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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Il Policlinico resta, Vitale se ne va
Dimissioni «irrevocabili»: il com-

missario straordinario del Policlini-
co, Marco Vitale, ha scritto al mini-
stroRosyBindidi sostituirlourgente-
mente. È giunto a termine il tragitto
per cui si era prodigato - spiega nella
lettera - e anche ai giornalisti dà le
stesse motivazioni. «Soddisfatto dei
risultati - dice - posso andare in pen-
sione». Un’aspirazione, quest’ulti-
ma, a cui non crede nessuno, lui per
primo,che infattiaggiunge: «Iodevo
dedicarmi ad altro... ». Probabilmen-
te sono invistanuovi impegni, come
la sua nomina, da parte del sindaco
Albertini, tra i cinque saggi delle
grandi opere della città, o quelli che
già spesso lo portano fuori Milano.
L’annuncio è arrivato a sorpresa ieri
mattinaaPalazzoMarino,inoccasio-
ne dell’insediamento del gruppo di
lavoro che deve definire un progetto
perlariqualificazionedelPoliclinico.

«Quando fui incaricato - ha ag-
giunto Vitale - dissi al ministro che
nonavevotempoeluimirispose ‘de-
vi farlo, devi farlo’. Era un mandato
perdueanni.Siamoarrivatiatreanni
e mezzo, quasi quattro. E poi io sono
peril rinnovodellecose,nonmipiac-
ciono le posizioni incancrenite». Vi-
tale è convinto di aver raggiunto gli
scopidel suomandato: «Per ilPronto
soccorso siamo all’aggiudicazione
deilavori,perilpadiglioneZondasia-
moallagaradiappalto,èprontol’iter
per la Cardiochirurgia». L’ultimo dei
«traguardi» è proprio l’avvio del
gruppo di lavoro, definito «una svol-
ta storica» anche dall’assessore al-
l’Urbanistica del Comune, Maurizio
Lupi, e da quello regionale alla Sani-
tà,CarloBorsani.

Scopo del gruppo, è passare dal
progetto «ospedaliero-sanitario»
presentato dal Policlinico a quello
«operativo» per ristrutturare e am-
modernare l’ospedale di via France-
sco Sforza «nel luogo dove attual-
mente si trova», riqualificando an-
che urbanisticamente l’area circo-
stante. «C’è un nucleo di attività in
particolare legate alla chirurgia - ha
precisato Vitale - che si svolgono in
padiglioni che non si possono più ri-
strutturare in modo ragionevole. Al-
cuni vanno abbattuti e sostituiti con
un edificio moderno». La ristruttura-
zione si farà senza fermare l’attività
sanitariae liberandospaziperlacittà.
Inoltre costerà 219 miliardi contro i
350delvecchioprogettodel1992.

«Lascioadessoperchèsentodiaver
raggiunto quei traguardi che mi per-
mettono di dire al successore ecco
qui, c’è un lavoro serio da fare su cui
c’è un grande consenso, meno tre o
quattro personaggi sui quali non
esprimo giudizi». È questa l’unica
punzecchiatura polemica, rivolta
forse a quei «baroni» universitari che
a detta dei sindacati starebbero già

brindando a champagne per un ab-
bandono che apre la strada al ritorno
dei poteri forti. Ma anche la lettera al
ministrononèprivadicennipolemi-
ci per quei doppi controlli tra Regio-
ne e Ministero e lentezze burocrati-
chechehannoostacolatoilrilancio.

L’ultima amarezza, per Vitale, era
venuta martedì con la chiusura di
una sala operatoria del padiglione
Monteggia, la seconda inottogiorni,
decisa dalla direzione sanitaria dopo
che il direttore dell’Istituto di chirur-
gia generale ed oncologia chirurgica,
Alberto Peracchia aveva denunciato
diverse carenze, tra cui la mancanza
di una zona filtro, l’autoclave anti-
quata e il gocciolamento provocato
dai tubidell’impiantodicondiziona-
mento. Nonostante questo il com-
missario non teme la visita dei Nas: a
parte iproblemidivetustàdellestrut-
ture,èstatapresatatutta lanecessaria
attenzioneperlasicurezza.

L’allarmenonriguardacertosoloil
Policlinico - commenta Giuseppe

Landonio, responsabile sanità del
Pds - che anche ieri seraha reclamato
inunincontroallaCasadellaCultura
un programma per la sicurezza, chie-
dendo un intervento non solo della
Regione ma del Comune. «La rete
ospedalieraèinlargamisurafatiscen-
te - ha detto - e il degrado coinvolge
Niguarda, Fatebenefratelli, Icp, Be-
sta, Sacco».Quantoalledimissionidi
Vitale, per Landonio «È un peccato
che lasci la partita a metà, tanto più
che adesso bisogna fare scelte corag-
giose, tra struttureda potenziare e ra-
mi secchi da tagliare». Preoccupato
per il vuotodipotereancheil respon-
sabile Cgil medici, Giovanni Figini,
che però rimprovera: «Nell’ultimo
periodoVitalehasottovalutatoledif-
ficoltà di gestione dell’ospedale. Noi
avevamo chiesto di discutere insie-
mea lui iproblemipiùgrossi.Nonha
accettato e si è fidato di persone non
all’altezza».

Paola Soave

Inattese dimissioni
del commissario
«Ora penso ad altro»

Dalle14di ieri iNashannoavviatoil
monitoraggio delle sale operatorie
che si estenderà nelle prossime setti-
mane intutteleclinicheprivateedin
tutti gli ospedali del nord Italia. Pri-
ma tappa, la casa di cura convenzio-
nata San PioX di via Nava. I controlli
vengono effettuati dai carabinieri
che dipendono dal ministero della
Sanità, in stretta simbiosi con l’asses-
soratoregionale.L’equipediispettori
infatti è composta, oltreche dai mili-
tari del Nas, da rappresentanti del-
l’assessorato regionale alla Sanità, e
da Asl, Ispel e vigili del fuoco. I com-
missarihannoispezionato la struttu-
ra per tutto il pomeriggio, con inizio
alle 14 quando ècessata l’attivitàdel-
lecamereoperatorie. Icontrolli, rigo-
rosi, hanno riguardato l’intero uni-
verso del reparto, dalle attrezzature
in uso fino ai sistemi di eliminazione
dei rifiuti organici. A sera, mentre la
visita era ancora in corso, la commis-
sione aveva riscontrato solo pecche
veniali, di quasi nessuna rilevanza.

Tutto in regola, dunque, almeno per
quanto concerne le componenti più
importantidellastruttura.

L’equipe ispettiva, come si vede, è
interdisciplinare. Ciascuno control-
la le apparecchiature della propria
sferadicompetenzaealterminedella
visita l’esitodegli accertamentiviene
formalizzatoconunrapportoche,se-
condo le risultanze, può finire sul ta-
volo dell’assessorato, se tutto è in re-
gola, oppure alle autorità ammini-
strative o anche giudiziarie qualora
vengano riscontrate carenze di rilie-
vo.

Il monitoraggio proseguirà nei
prossimigiorni, secondouncalenda-
rio fitto. Dapprima verranno con-
trollate tutte le strutture operatorie
della città, poi dell’hinterland e della
regione, ed infine di tutte le altre re-
gionidelnordsullequalisiestendela
competenza del comando Nas di Mi-
lano.

Nelle scorse settimane, mentre era
in corso l’emergenza «sale operato-
rie», i carabinieri avevano già avvia-
to, di loro iniziativa, i controlli ai re-
parti operatori di alcuni ospedali, ed
avevano rilevato lacune di una certa
importanza in alcune cliniche del
nord Italia, ma non a Milano: «È un
fattopositivochesarebbegiustomet-
tere in rilievo», spiegano alcomando
Nas: «Perchèdimostra che,al contra-
rio di quanto sembra leggendo i gior-
nali, in Italia non è vero che tutto va
male».

Da ieri
Nas in azione
Sopralluogo
alla Pio X

Il commissario del Policlinico Marco Vitale e il direttore sanitario
Piergiorgio Sirtori

Sedovete fareun’ecografia mam-
maria preferite aspettare 135giorni
o6? Temete diaverequalche pro-
blema al cuore,ve la sentite di at-
tendere duemesi per unavisita
cardiologica o preferite un respon-
so in cinque giorni? Domande re-
toriche? Mica tanto, la differenza si
misura in denaro sonante: le lun-
ghe liste di attesa riguardano le
prestazioni a caricodel Servizio
Sanitario Nazionale, mentre se il
pazientepaga di tasca sua, i tempi
si velocizzano miracolosamente.È
la radiografia della sanità lombar-
dapresentata ieri dai sindacati
confederali dei pensionati in un
«libro nero delle liste d’attesa sani-
tarie in Lombardia» realizzato sul
campoda 1216 pensionati che il
giorno 27marzosi sono presentati
in 212 presidi sanitari pubblicie
privati convenzionati.L’indagine,
precisano, non ha valore statisti-
co. Ma a quantopare, il risultato
della «liberalizzazione» voluta dal
Pirellonecon lariforma sanitaria
sembra essere un’omologazione in
peggio dei servizi offerti dal pubbli-
coe dal privato: le lungheattese
sono scontate anche nel privato
quandola prestazione è acarico

del servizio SanitarioNazionale.E
la situazione varia molto da Asl ad
Asl: sea Pavia e a Sondrio le cose
non vanno tanto male, a Lecco per
avere 10 sedutedi riabilitazione
motoria convenzionate si può
aspettare anche 360 giorni.
Situazione che finisce per porre la
Lombardia nel drappellodi coda
delle regioni italiane. Lo sottoli-
nea Luigi Battisti, segretario gene-
rale della federazione nazionale
pensionati (Fnp) della Cisl: se per
una ecografia mammaria in Lom-
bardia bisognaaspettare in media
135 giorni, la media nazionale
(datodel tribunale per i diritti del
malato)è di 48, mentre perun eco-
cardiogramma si aspetta 96giorni
in Lombardia, contro una media
nazionale di 44. E se per unavisita
cardiologica bisognaattendere in

media 65giorni presso unaazien-
da pubblica e57 in una struttura
privata accreditata, capitache per
unavisita oculistica bisogna at-
tendere 76 giorni in un’azienda
pubblicae 96 inuna privataaccre-
ditata. L’unicaalternativa per il
cittadinoè quella di subireattese
di mesi o pagare in contanti se
vuole avere gli esami in pochi
giorni». «Proprio ieri abbiamo
chiesto un incontro al presidente
della regione, Roberto Formigoni -
aggiunge Franco Rampi della Cgil
- per affrontare la questione, anche
in applicazionedi accordi già sot-
toscritti e rimasti lettera morta e se
non si otterranno risposte adegua-
te siamopronti anche alladenun-
ciaalla procura della repubblica
per omissioni d’atti d‘ ufficio e alla
corte dei conti».

LA POLEMICA

Sanità in coda
se non paghi

Un migliaio di persone ha manifestato davanti all’assessorato regionale alla Sanità

La protesta degli ospedali
I circa 500abitanti della frazione
Furatodi Inverunosono rimasti
schoccatidallamorteorribile che
davanti agli occhi atterriti degli
inquilinidei palazziche fronteg-
giano la chiesa di piazza PioX
hanno visto bruciare vivo un im-
migrato albanese, Alfons Hila di 40
anni,originariodi Durazzo.Lascia
lamoglie e duemaschiettidi 10 e6
anni. Il piùgrandicello era prossi-
mo alla prima comunione, il 24
maggioera inprogramma la festa
assieme ai compagni di scuola.
Sulla famigliola, e sulla comunità,
è calato ildramma. Poco prima
delle 14, Hila è uscitodi casa, come
al solitoa quell’ora, ma invece di
recarsial lavoro haraggiunto la
piazza in motorino e qui si è co-
sparsodi liquido infiammabile, for-
sebenzina, e con un accendino siè
dato fuoco. Quando sono interve-
nuti iprimisoccorritori, ormai era
tardi. Inambulanza hanno raccol-
to i miseri resti, il cadavereè stato
trasportato nella camera mortua-
ria dell’ospedale in attesa dell’au-
topsia. Maperchè l’hafatto? La do-
manda è rimbalzata di bocca in
bocca per ore, senza risposta. Poi i
carabinieri hanno trovato in casa
unmessaggio d’addio allamoglie
e aibambini scritto in albanese,e
il mistero è stato svelato: Alfons Hi-
la ha deciso di farla finita perchè te-

meva lacondanna diuna malattia
da lui ritenuta incurabile. Ora i ca-
rabineri accerterannose si tratava
di timori fondati oppuresolo di
unaossessione. Certo la paura ne-
gli ultimimesi gli aveva avvelena-
to la vita. Lo vedevano taciturno,
nella falegnameria: «Qui siamo in
dieci, ci conosciamo tutti l’un l’al-
tro, siamo una famiglia,non dei
numeri», spiegaClaudio Ceriotti,
uno dei quattro titolari. «Un ra-
gazzo bravo, molto disponibile,
magari non sempre allegro, un po‘
chiusodi carattere, forse perchè ve-
niva dall’Albania e aveva alle spal-
le brutteesperienze, ma ora si era
stabilito bene, qua da noi.Guada-
gnava,e anche sua moglie si dava
da fare con le puliziead ore. Ormai
si era integrato».
Anche ieri mattina Alfons Hila siè
recato al lavoro, alle12 ha stacca-
to, comesempre, ed ètornato a ca-
sa per il pranzo. «Poco dopo le 14
qualcunoda Inverunoci ha telefo-

nato: per caso l’albanese è lì da voi
a lavorare? Quic’è uno che si è bru-
ciato vivo, e accanto c’è un moto-
rino che sembra proprio il suo».
Ilpaeseè incredulo: «Nonci sem-
bra vero», spiega il titolaredel ri-
storante «Piatto d’oro» dove l’uo-
mosi recava spesso, in compagnia
dei suoi bambini: «Era un padre af-
fettuoso, si vedevache voleva un
gran bene ai suoi figli.Passava spe-
so di qui per comprare le patati-
ne». Increduli anche nella palazzi-
na divia Gorizia, civico 11,dove la
famiglia Hila, alprimopiano, si era
accasata da ormai quattro anni.
Spiega la signora Barbara, che abi-
ta alpianosuperiore: «Qui non sia-
momoltoaffiatati tra noi, tutti
buongiorno ebuonasera eniente
più. Ma una tragediasimile non ce
l’aspettavamoproprio. Sivedeva
che era un ragazzo serio, che pen-
sava alla famigliae al lavoro».

G.Lac.

LA CITTÀ DIFFICILE

Autodafè
davanti alla chiesa

«BorsanieFormigoni,dimettetevi».
È laperentoriarichiesta,condivisada
molti, di Rizzati, impiegato cislino
dell’ospedaleSanPaolo. InviaStresa,
davanti all’assessorato regionale alla
Sanità,unmigliaiodilavoratorieme-
dici (3000 per gli organizzatori) delle
Asl edi tutti igrandiospedalimilane-
si hanno partecipato al presidio-as-
semblea voluto dai sindacati confe-
derali per chiedere il «rilancio della
sanità pubblica e la tutela dei diritti
dei malati e dei dipendenti». «Dicia-
monoallasolacosacheconta:lapro-
duttività a scapito dei lavoratori e dei
cittadini», sostiene con forza Anto-
nia Conte rappresentanteCgilal Sac-
co. Armati di bandiere e striscioni
dellevariesigle(anchelaLabdelGae-
tano Pini, Usi, Ugle Cisal) hanno gri-
dato tutta la loro rabbia per il «disa-
stro»delcompartopubblicotuttoad-
debitabile «alle scellerate politiche»
del Pirellone «in nome delle logiche
del business» e in favore dei privati.
Scelte esattamente opposte a quelle
concordate ieri tra sindacatieComu-
ne, che «promuoverà un confronto

sulla gestione della sperimentazione
coinvolgendo Asl, ospedali e Regio-
ne» al fine di «creare una forte inte-
grazione tra i sistemi sanitario e so-
cioassistenziale; rafforzarne l’effi-
cienzael’economicitàgestionale».

In Cgil, Cisl e Uil c’è grande soddi-
sfazione per la riuscita della manife-
stazione, nonostante i tentativi di
impedirla di «alcunidirettori genera-
li», contro tre dei quali promettono
denunce per attività antisindacale. E
annuncianoancheunanuovafasedi
assemblee che si concluderà fra 15
giorni con una grande assise aperta
anche gli amministratori pubblici e
ospedalieri, eai cittadini«perchè -ha
spiegato Valerio D’Ippolito segreta-
rio della Fp-Cgil - non è vero che gli
utenti scelgono di rivolgersi per pri-
maallastrutturaprivata».

Al centro della protesta le «code»
degli incentivi (che Maurizio Azzini
leader Cgil del Fatebenefratelli vuole
«estendereatutti i lavoratori»rimasti
fuori dagli obiettivi «solo a causa del-
le carenze e incapacità dei direttori
generali»), ma soprattutto «il dissen-

soeildisagiodianniperlesceltepoli-
tiche profondamente sbagliate della
Regione, che penalizzano il compar-
to pubblico» sintetizza il consigliere
regionale dei Ds Sergio Cordibella.
Mentre ci vogliono, aggiunge, «un
deciso rafforzamento e una risposta
di qualità in materiadi servizi erogati
all’utenza». Principi per i quali gli
operatori del Fatebenefratelli dalla
prossima settimana faranno lo«scio-
pero al contrario». «Basta con le ca-
mere da 20-30 letti e due soli bagni.
Vogliamo vedere le gru per l’avvio
delle ristrutturazioni. La concorenza
va bene, ma ad armi pari», tuona Di
Donè della Cisl. Un obiettivo che si
pongonoanchealNiguardadove,af-
ferma l’infermiere Libero, in quattro
mesi il nuovo direttore generale Pie-
tro Caltagirone «non ha fatto nulla».
Una situazione di stallo che «fa au-
mentare laprotestaegliesodidimol-
tiinfermieriemedici-denunciaLibe-
ro - verso la Multimedica», una strut-
turaprivatadivialeFulvioTesti.

Rossella Dallò

ROBERTO
FORMIGONI
Ieriunmigliaio
dipersone
hachiesto
ledimissioni
delpresidente
dellaRegione


